






















ALLEGATO A 

 

 
POR FESR  2014-2020 – Asse III – AZIONE III.3.B.2.3 (AZIONE 3.3.4 DELL’ACCORDO 
DI PARTENARIATO) – SOSTEGNO ALLA COMPETITIVITÀ DELLE STRUTTURE 
RICETTIVE ALBERGHIERE E DELLE STRUTTURE RICETTIVE NON ALBERGHIERE 
ALL’ARIA APERTA  
 
  
Denominazione   
intervento  SOSTEGNO ALLA COMPETITIVITÀ DELLE STRUTTURE RICETTIVE 

ALBERGHIERE E DELLE STRUTTURE RICETTIVE NON 
ALBERGHIERE ALL’ARIA APERTA 

Finalità e obiettivi  Il Bando promuove progetti di realizzazione e riqualificazione delle 
strutture ricettive alberghiere e delle strutture ricettive non alberghiere 
all’aria aperta aventi forma giuridica d’impresa. 

Interventi 
ammissibili  

I progetti di realizzazione e riqualificazione devono riguardare i seguenti 
macrotemi del posizionamento strategico regionale di Regione 
Lombardia ad alto potenziale di attrattività e competitività di cui alla dgr 
X/651 del 6 settembre 2013  

• Enogastronomia & food experience  
• Natura & green   
• Sport & turismo attivo   
• Terme & benessere  
• Fashion e design   
• Business congressi & incentive  

  
Non sono finanziabili eventi sportivi / culturali / turistici / promozionali  
/d’intrattenimento o iniziative di marketing territoriale  

Spese ammissibili  a) Arredi macchinari e attrezzature 
b) opere edili-murarie e impiantistiche  
c) progettazione e direzione lavori per un massimo del 8% delle 

spese ammissibili di cui alla lettera b)  
d) spese generali forfettarie per un valore del 7% delle spese 

ammissibili di cui alle lettere a), b) e c) (conformemente 
all’articolo 67 c.1 del Regolamento (UE) n. 1303/2013).  

 
L’avvio dei progetti e i relativi giustificativi di spesa e di pagamento 
devono essere successivi alla data di presentazione della domanda.  
 

Dotazione  € 17.000.000,00  
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Soggetti 
beneficiari  

Micro, piccole e medie imprese ai sensi dell’Allegato I al Regolamento 
(UE) n.651/2014, ivi incluse le ditte individuali, che esercitano l’attività: 

 ricettiva alberghiera ai sensi del capo II della legge regionale 
n.27/2015 (alberghi o hotel; residenze turistico-alberghiere; 
alberghi diffusi; condhotel)  

 ricettiva non alberghiera all’aria aperta ai sensi del capo V della 
legge regionale n.27/2015 (villaggi turistici, campeggi e aree di 
sosta) 

 
I suddetti soggetti devono: 

● essere iscritti al registro delle imprese alla data di presentazione 
della domanda; 

● presentare un progetto da realizzare sul territorio della 
Lombardia presso una sede operativa attiva al momento della 
presentazione della domanda oppure da attivare entro e non 
oltre la prima richiesta di erogazione dell’agevolazione  

● dichiarare, alla data di presentazione della domanda, la 
conformità dell’intervento alla disciplina urbanistica comunale 
vigente laddove siano previste spese di cui alla lettera b) e c) 
della sezione precedente “spese ammissibili” 

 
Sono esclusi dal bando le imprese che si trovano in stato di fallimento, 
di liquidazione anche volontaria, di amministrazione controllata, di 
concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente 
secondo la normativa statale vigente.  
 
Le imprese proponenti, ad esclusione di quelle non obbligate alla 
regolarità contributiva, devono risultare ai fini della concessione del 
contributo pena l’inammissibilità:  

●  in regola rispetto alla verifica della regolarità contributiva 
(DURC) come previsto all’articolo 31 del D.L. n. 69/2013 
(convertito in L. n. 98/2013)  

● con esito negativo relativamente alla verifica ai sensi della 
normativa in materia di antimafia.  

 
Fatti salvi i requisiti su citati, con riferimento alla tipologia di spese 
ammissibili di cui alla precedente sezione dedicata:  

● possono presentare progetti che comprendono qualsiasi 
tipologia di spesa ammissibile:  
1. le imprese proprietarie delle strutture ricettive alberghiere e 
delle strutture ricettive non alberghiere all’aria aperta oggetto di 
intervento  
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2. le imprese che gestiscono, in virtù di un contratto di affitto o di 
un’altra tipologia di contratto riconosciuta nell’ordinamento 
giuridico, le strutture ricettive alberghiere e le strutture ricettive 
non alberghiere all’aria aperta oggetto di intervento purché i 
proprietari degli immobili in cui è esercitata l’attività siano 
persone fisiche che non svolgono attività economica  

 
● possono presentare progetti che prevedono le tipologie di spesa 

di cui alle lettere a) e d):  
3. le imprese che gestiscono le strutture ricettive alberghiere e le 
strutture ricettive non alberghiere all’aria aperta oggetto di 
intervento e che dispongono dell’immobile in cui è esercitata 
l’attività in virtù di un contratto di affitto o di un’altra tipologia di 
contratto riconosciuta nell’ordinamento giuridico. Non rileva la 
natura giuridica del proprietario dell’immobile in cui è esercitata 
l’attività stessa.  

 
I soggetti di cui al punto 3 possono presentare progetti che 
prevedono anche la tipologia di spesa di cui alla lettera b) “opere 
edili-murarie e impiantistiche” unicamente per i costi delle opere 
strettamente funzionali e necessarie all’installazione di arredi, 
macchinari, attrezzature, hardware e software nella misura 
massima del 20% dei costi ammissibili per l’acquisto dei beni 
installati. 
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Criteri di 
valutazione e 
premialità 

Criteri di valutazione 
• qualità progettuale (intesa come congruità degli elementi 

progettuali per il conseguimento degli obiettivi previsti, congruità 
dei costi e dei tempi di realizzazione)  

• impatto sui temi di interesse individuati della dgr X/651 del 6 
settembre 2013  

• accessibilità e sostenibilità (quali ad esempio: rilevanza 
dell’intervento rispetto ai temi dell’accessibilità family friendly, 
disabilità, sostenibilità ambientale e sociale, presenza di sistemi 
di gestione ambientale certificati dei soggetti beneficiari)   

I criteri verranno declinati puntualmente nel bando. Per la valutazione 
dei progetti sarà costituito un Nucleo di Valutazione 
I progetti che avranno totalizzato il punteggio minimo previsto dal bando 
in merito ai criteri di valutazione potranno accedere all’assegnazione 
delle seguenti premialità: 

• addizionalità finanziarie   
• titolarità femminile e/o rilevanza percentuale della componente 

femminile nella compagine societaria 
• titolarità giovanile e/o rilevanza percentuale della componente 

giovanile (suddivisa per genere) nella compagine societaria   
• appartenenza a progetti di stabile aggregazione tra reti di 

imprenditori  
Procedura  
istruttoria  

L’assegnazione del contributo avverrà sulla base di una procedura 
valutativa a graduatoria.  

L’istruttoria tecnica si articola in due momenti sequenziali.   
  
In primo luogo, viene verificata la coerenza del progetto presentato in 
relazione ai macrotemi del posizionamento turistico individuati.  
  
In caso di coerenza positiva, verrà successivamente effettuata 
un’analisi tecnica del progetto sulla base dei criteri di valutazione.  
  
Il termine per la conclusione del procedimento è stabilito in 120 giorni 
dalla data di chiusura dei termini per la presentazione delle domande in 
ragione della complessità conseguente gli adempimenti istruttori 
previsti. 

Durata dei progetti 

La durata massima dei progetti di intervento è di 18 mesi dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia (BURL) 
della graduatoria, salvo i casi di proroga espressamente previsti dal 
bando. 
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Tipologia di  
Agevolazione  

Contributo a fondo perduto. 
Contributo massimo 200.000,00 euro; 
Investimento minimo 80.000,00 euro; 
 

Intensità di aiuto  Intensità d’aiuto: pari al 50% fatta salva la minor percentuale derivante 
dall’applicazione della premialità “addizionalità finanziarie” di cui alla 
sezione “criteri di valutazione e premialità” 

  
Indicatori Numero di imprese che ricevono un sostegno 

Numero di imprese che ricevono una sovvenzione 
Investimenti privati corrispondenti al sostegno pubblico alle imprese 
Numero di imprese sostenute per introdurre nuovi prodotti che 
costituiscono una novità per il mercato (C.I. 28) 
Ulteriori indicatori di realizzazione potranno essere selezionati ai fini del 
monitoraggio ambientale, sulla base di quanto proposto dal Piano di 
monitoraggio Ambientale elaborato dall’Autorità Ambientale. 

Regime di aiuto  Gli aiuti sono concessi sulla base del Regolamento (UE) 1407 del 18 
dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis”.  
È ammissibile il cumulo ai sensi dell’art.5 del suddetto Regolamento.  
Qualora la concessione del beneficio comporti il superamento dei 
massimali di cui all’articolo 3, paragrafo 2 del Regolamento (UE) 
1407/2013, lo stesso non potrà essere concesso.  

  

  
  


